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L'AMMUSA UDISKSE HA FERMATO IL M1LAN 

torneo si tinge dp azzurro 
omo e Napoli fra le grandi 
Dalle belle prestazioni del Palermo, della Fiorentina e della Lue-

f-' Jjrf chese alle nuove battute d'arresto della Lazio e del Bologna 
**ì* ^ * , . 

etes<=a convincente maniera 
n analogo punteggio, all'i nclr-
el Mllan che nella seconda gtor-
del torneo aveva battuto a San 
la Lucchese, domenica 6corsa, 
e terza », l'Inter ha liquidato 

anta e la Juventus la Ln/io 
e 60 11 punteggio dell'incontro 

rlno risulta più equillbruto. 
è 1 b!ancoa7zurrl romani sono 

Iti nel finale ad inquietare in 
ha modo 1 reparti dei bianco-
dei resto già sicuri della vitto-

è e\idente che tanto gli interi-
quanto gli Juventini hanno or-
raggiunto un buon grado di car­

tone. tanto da eliminare alrre-
per 11 momento certi dubbi che 

'toro precedenti battute d arresto 
ali (Spai per la Juve, Palermo 

J l'Inter) avevano sollevato Al 
rio 11 Mllan ha trovato sul ter-
udinese una resistenza acca­

da parte del friulani, che lo ha 
retto al pare l io ed è \ enuta a 

ensare i precedenti « matches > 

tia « media-primato » 
omo, Milan e Napoli: + 1 ; 
ter e Juventus: in media; 
lermo, Lucchese e Torino: —1; 
mpdoria, Novara. Spai, Lazio, 

dentina, Tr ies t ina e A t a l a n . 

Patria, Udinese , Bologna e 
va: — 3; 
ano: —J. 

della Juventus contro la Spai 
Hl'Inter a Palermo. 
ni le tre « grandi » sono appala-

clasMfica. a quota cinque Ma 
l^.lfllan rimane 11 vantaggio di tro-

a e + 1 > nella media, nelle 
te condizioni del Napoli e del 

11 quale ult imo ha il privile­
g i cordurre la classifica a pun-

lo pieno, avendo conseguito tre 
i n e in tre partite. 
bpo tre giornate, quindi, già BÌ 

p i l e fare u n primo bilancio ne! eet-
.JLWSM di punta della classifica, nel 

j d e l e c inque squadre si sono ritro-
^ U ' T W * * a i » r spicco: le tre «grandi » e 

aspiranti-grandi. Il Como ed 
kpoli 

Sil azzurri del Larlo e quelli del 
ero. dopo aver vinto fuori aede 

seconda giornata, hanno do-
ilca battuto in casa con lo stesso 
leggio di due a zero la Trlestl-

11 Padova, s e è vero che tanto 
;o del comaschi quanto quello 

^partenopei non è etato del p iù 
lncenti, è anche -vero che sul 

it.n /i»n» rtiia eguadre ha » menomazione ateiTlfparto 
Dunto. A Como l'Infortunio di 

etti al quinto m i n u t o e a Na-
quello — disgraziatamente assai 

grave — di ceccon l al diclasset-
i lmo hanno certamente influito sul 

giuoco delle due squadre Le quali 
però. si sono egualmente imposte 
«Jfca distanza, e ciò dimostra che 11 

/ « ( i t o da esse acquisito nella gra-

f torta non * Immeritato Nel Co-
sorprende soprattutto 11 fatto 
in ben duecento^ettanta minuti 

dà fJuooo la difesa lanana sia rluscl-
"•", a conservare inviolata la propria 

pp; nel Napoli fa Invece piacere rl-
Strare come Monzeglio sia riu-

a raggiungere u n sufficiente 
" «ÉBUgama da tutt i gli uomini a dl-

'P^eaizione, molt i del quali — non 
' « i dimenticato — sono di caratteri-

la e di provenienza totalmente 
rse Resta ora a vedere quanto 

l'Infortunio di cecconl . che lmi-e-
djr* al veronese di calcare 1 campi 
"—luoco per almeno u n palo di -ne­

gossa pesare eul rendimento del-
:o e del quadrilatero. E re^ta 

["ledere qua'e soluzione saprà esco-
Ve 11 c tra iner» azzurro; a noi 
più logica sembre quella di far 

a quel Fonnentln che la so-
avrebbe già voluto cedere allo 

ta. ma non si può escludere 
l'ambiente del t ifosi riesca ad 

Imporre l'inqresso In squadra di Ar­
ce, con conseguente spostamento a 
Interno del sempre ottimo Amadel 

Per un Como e per un Napoli che 
mantengono le previsioni (forse nel 
c-abo cei larlftm sarebbe più esatto 
dire- che superano le previsioni!), il 

del fronte offensivo e Fattori (media­
no destro nello schieramento iniziale) 
avanza alle spalle dell'attacco, quasi 
a sostenere 1 compiti offensivi che 
erano tipici del centro mediano me­
todista. inut i le che questa tarlante 
è suggerita più dalle condizioni parti 

campionato ci offre un Bologna, una.colart dell'Inter (con un Fattori ma-
Lazio, una Fiorentina, una Samp- gnifico propulsore per l'attacco e un 
doria che non ancora convincono a 
pieno. Ma per non tutte queste tqua-
dre valgono le stesse attenuanti e 
le atesse critiche, perchè è evidente 
che la Lazio, 6la pur battutlssima a 
Torino e per la Fiorentina (usc i te 
con onore dal terreno bustese, mal­
grado i rimar.egg'amentl della dife­
sa) Ri tratta di trovare 1 amalgama 
collettivo pivi che di sanare vere e 
proprie lacune costituzionali E 11 
fatto che a Torino 1 romani ed a 
Busto 1 viola abbiano giocato me­
glio ne! secondo anzi che nel primo 
tempo, dimostra che In queste squa­
dre la preparazione at'etica (cioè la 
riserva di flato, la messa a punto del 
fisico, ecc ) lascia meno a desiderare 
della preparazione tat t ica 

Per 11 Bologna (battuto a Novara 
più dalla foga che dalla cln«ie degli 
uomini di Plola) e per la Sampdorta 
(imbrigliata da un Pa'ermo animoso 
ma non certo irr«s.'stlblle) 11 discor­
so potrebbe essere un altro poiché 
alle vittorie da esse ottenute nel'a 
giornata inaugurale hanno fatto se­
guito prestazioni scialbe e negative 
Un passo Indietro, insomma che 
contrasta con 1 passi avanti (sle.no 
pure . passett i) della Lazio e della 
Fiorentina 

Dal quadro della terza giornata 
esce con tutti gli onori la Lucchese 
che ha resistitulto al derelitto Le­
gnano quella qunrterna di reti su­
bita a San Siro ad opera del Mlìan 
E cosi 1 toscani sono In bella posi­
zione di centro a quota quattro, as­
sieme al Palermo ancora imbattuto 
Positivo deve considerarsi U pareg­
gio dell'incompleto Torino sul ter­
reno spallino, dove le matrtco'e di 
Janni non Bono riusc.te a far pro­
pria la posta Tuttavia il campo di 
Ferrara non sarà del più facili, ve­
drete -

In sostanza la terza giornata ha ri­
portato alla ribalta qualche compagi­
ne che aveva dapprima dovuto su­
bire qualche delusione: l'Udinese, ad 
esempio, e poi il Novara, la Lucchese. 
la stessa Fiorentina. Sul piano tattico 
va segnalata la variante adottata del­
l'Inter contro l'Atalanta, in grazia 
della quale l'attacco nerazzurro ha 
avuto ragione della difesa avversa ed 

Cos'è questa variante? Semplice 
dirlo: Armano (ala destra) arretra 
all'altezza dei mediano sinistro (Mi­
gnoli) , Wllkes si sposta all'esterno 

Wilkes inadatto al lavoro di spola 
e copertura) che non da motivi « ri­
voluzionari > tendenti a modernizzare 
il gioco. 

Darà frutti questa variante? Porse 
si. come tutte le varianti appoprlate. 
Ma non parliamo di « grande scoper­
ta d'Olivieri » La sua trovata rimane 
pur sempre una variante, buona per 
un momento di una partita o per una 
partita intera, se volete, ma non per 
un intero campionato La tattica del 
calcio moderno è fatta anche di va­
rianti, ma non solo di esse. 

REMO 

iagg& gms&ici s. Holonna 
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A Bologna, io occasione della Festa Nazionale dell'Uniti, hanno avuto luogo domenica le selezioni na-
lionali dei saggi ginnici UISP, valevoli come prova linale del «l'alio Amici dell'Unità». Il grande 
concorso, al quale hanno partecipato sette complessi ginnici per un totale di 800 atleti, ha visto la 
vittoria del Saggio Bozzano di Crespcllano (Bologna) che ha presentato «La \eiulcmmla». Nell'ordi­
ne si sono poi classificati: 2) Gruppo Giorgio Bentivoglio (Bologna «La mietitura»; 3) Rovigo con il 
tema: «Corpo libero»; 4) Saggio Bologna con il tema: «Tarantella»; 5) Saggio Modena con il tema: 
«Sfolgorio di bandiere». Fuori concorso si sono poi classificati rispettivamente al testo • al settimo 

posto 1 Saggi dì Castel S Pietro e Pontevecchìo 

IL GIRO DEL VENETO FRENATO DALL'ETERNO MOTIVO DI RIVALITÀ' BARTALI - COPPI 

Spavalda vittoria di Bevilacqua a Padova 
nella gara che ha laurealo Magni campione 
Il "vecchio,, Bartali ancora una volta fra i migliori - Coppi ha bisogno di riposo 

(Dal nostro Inviato •pecial») 
p\DOVA. 24 — sembrava che la 

corsa messe raggiunto un traguardo 
in eicfo Un ciclo bestemmiato, con 
una tempesta di nurole di polvere. 
Una polvere nemica che nasceva da 
strade ruvide e dalla quale, ogni 
tanto, venivano fuori pacchetti di 
uomini Di doie? Dall'aldilà, pareva. 
le ruote delle biciclette, sulla stra­
da di polvere, facevano il terso dei 
gtilh: cri. cri. E le facce degli uo­
mini non si conoscevano più- erano 
maschere sporche e a chiazze. 

Ore e ore nella polvere, per ore 
e ore. la corso ha giocato a nascon­
dersi nella polvere, poi. finalmente. 
a sera, sporca, stanca, arrabbiata, ha 
raggiunto il traguardo. E' stato un 
ritorno all'antico: corsa lunga, nella 
polvere. Perchè? Chi è maligno, di­
ce: Cosi Bartali può moltiplicar© 

te) le probabilità che ha nel gioco 
bianco rosso e verde. Afa dalla corsa 
della polvere non è saltato fuori 
Bartali. Perchè Magni (per ragioni 

BUONA GIORNATA PKR I.A NOSTRA ATLETICA 

Il primato di Chiesa nell'asta 
e la vittoria delie ragazze a Genova 

Due avvenimenti di domenica 
mentano di essere inquadrati nella 
attività atletica di questo periodo 
ed esser considerati con un certo 
entusiasmo: la vittoria delle ragaz­
ze azzurre sulle francesi a Genova, 
per 56 e 47, e il miglioramento del 
record italiano di salto con l'asta. 
effettuato a Roma dal promettenti-
Chiesa. 

Sul Campo Shell di Genova le 
nortre atleta hanno mandato alla 
aria il pronostico, che alla vigilia 
le voleva battute. .*ia pure di mi­
sura. ed hanno prevalso sulle tran­
salpine, con uno scarto davvero im-

£ Carbone il Giro di Homo 
m* — 

'.V 

«**« «orpreso al XXIX Giro po­
di Roma: a dispetto di tutti 

>ssi nomi > fn lizza, due « terza 
» ti toro presi U lusso di do-
e da cima a fondo la gara con 
valdpria degli uomini di elasse. 
'txona i toccata al più spavaldo 
e; ti pugliese Serafino Carbone, 

e'a di trentacxnquc anni alla sua 
i disputa» dei Giro di Roma. 
fo alle orm $ io; da U via il tri-
dei giavellotto .Amo* Matteuccf. 

gite tninav; ti portano in te-
eesstvamente Liberatori, Mar-

Amoruso. Detca*jjt€r<,t Martini. 
fa tue* Carbone. ^^^ avanti 

calma, senza fatteti fresco. E 

semina gii avversari con facilità, uno 
dietro l'altro. 

Dietro i più bravi tono l'altro < ter­
ra serie» Berti, il beìga Deuachtere 
e l'anziano ma sempre in gambisfima 
Fanelli. Gli altri in para per onor di 
firma, stanchi, vuoti, dalle idee an­
nebbiate. Ponte Wilvio. Trastevere la 
famosa «aitfa delle Sette Chiese tro­
vano sempre in testa il modesto con­
tadino di Andria: ttna marcia trion­
fale verso il traguardo. All'arrivo ; 
cronometri dicono: 

1) Carbone, in ore 2 43*26"; 2) Berti 
a 1"23": 3) Dewachtere. a 4*30"; 
4) Fanelli, a 5*55". Disseminati con 
vari distacchi g'A altri. 

prevedibi le . La nostre ragazze s o ­
no r iusci te a conseguire tanto il 
primo quanto i l secondo posto in 
due prove: nel giavel lotto , con Alda 
Rossi che ha battuto il suo record 
personale ed ha anche stabi l i to i l 
nuovo primato stagionale (m . 39,73) 
e con la Turci; ne l salto in alto, 
con la solita Jarmoni (1,51) e P a l -
mes ino (1,48). 

In aire c inque prova ( lungo, d i ­
sco, 200 piani, peso e staffetta) l e 
at lete i tal iane hanno consegui to i l 
primo posto, mentre ne l 100 e n e ­
gli 800 piani hanno prevalgo l e 
francesi, 

La Piccinini ne l peso (m. 13,24) 
e la Pierucci nel salto in lungo 
(m. 5,53) hanno stabilito nuovi pri ­
mati stagionali , negando ogni pos ­
sibilità a l le r ispett ive avversarie 
Veste (13.13) e Lecontre (5,08). 

A Roma, ne i corso dei Campio­
nati in'ernazionali mil itari il cui 
l ive l lo tecnico è stato m e n o che m e ­
diocre — si è avuta la l ie ta presta­
zione di Chiesa, che f inalmente ha 
migl iorato il record nazionale d i 
salto con l'asta, portando a metri 
4.20 la misura stabilita da R o m e o 
nel lontano 1942 (4.17). 

Era ormai vai a n n o c h e Chiesa 
aveva fatto intravedere l e t u e pos -
s b.l ità. ossia da quando aveva l o 
i n n o scorso superato più vo l te i 4 
metri e d a quando quest 'anno a v e ­
v a raggiunto i 4.10. 

ta dell'* uomo di ferro » nella vec­
chia morsa della rivalità. Pereto, Bar-
tali. Magni e Coppi sono arriraft a 
Padoia con la iurrozza del gruppo: 
8.30" dopo Bevilacqua. Mùggini. Ba-
rozzi. e;rosso e Vitali; 1.30" dopo 
Roma. Martini e Cremonese. K ci 
hanno fatto la solita brutta figura 
E si sono prtsi i soliti fischi. 

invece. Bevilacqua, si è preso ap­
plausi e fiori. Ospite di poco ri­
guardo. Toni sV preso anche la 
soddisfazione di vincere in casa sua. 
Una grande corsa, rit RCtnfacqua, una 
corsa piena di coraggio e di fanta­
sia. m polemica con Binda, ancora 
valgo o n o ' . Si Bevilacqua vale. Ma 
non è questo il dworio. Bevilacqua 
è scappato dal gruppo quando già 
la corsa s'era ridotta a un gioco di 
5 uomini in fuga e di 13 uomini che 
inseguivano. Il gruppo, intanto, 
«•iettati/i i/i M I I W fottn. r' «cappa­
to Bevilacqua, e non l'hanno visto 
pit"t. E' arrivato primo sulla monta 
gna di Vezzana e sul monte Lapio; 
na rimediato alla bell'e meglio t ac­
cidente che è capitato al freni della 
sua bicicletta, ha ripreso la fuga e. 
con la fuga poi. è arrivato a Padova. 
E allo sprint ha vinto 

Bevilacqua il più. bravo, dunque 
Poi tn tutte le corse et sono i buoni 
e » cattivi. 1 cattim non 9% vedono 
perchè restano indietro, e perciò di 
loro non si parla. (Xcl giro del ve­
neto. non ho visto Moresco. Eppure 
era una pedina del gioco bianco-
rossolverde). IMSCIO perder l cattivi. 
Ecco l'elenco del buoni: Afarfmi, ac­
ceso e forte; Maggini. sicuro e rapi­
do. Barozzi svelto e brillante. Gros­
so. duro. Vitali, arzillo. Roma, ton­
do ma non abbastanza. Tamara, ar­
ruffone; Cremonese. t*iiac«". E an­
cora- Bartolozzi di Mcorza dura e 
sempre pronto. f*fa c'è i l carro di 
Astrua che lo lega). Soldani, Pe-
trucci, Astrua, che non hanno tro­
vato la ruota della fortuna. 

Bartali si è dato da fare. Ha ti­
rato ti collo a Coppi e a Magni, a 
lungo Ma non è riuscito a strappar­
lo. né a Fiorenzo né a Fausto, però 
Bartali al giro dei Veneto ha dato 
la sua 9jm alderta. Coppi gli ha »uc-
chtato le ruo'e per quasi tutta la 
corta. E Magni, di Bartali. ha se­
guito la corsa per filo e per segno. 
Cosi Magni ha raggiunto il suo sco­
po. E' armato con Bartali, « con 
{'aiuto di Bini l'ha poi battuto allo 
sprint. E tanto (coti poco) a Magni 
basta per un colpo grosso Diventa 
campione d Italia della strada Si 
te*»'*, cioè, con la maglia che Beii-
larqva »'è tolta a Padova. »'30" 
prima.. 

ha corsa di Magni nel Giro del 
veneto non è stata b'ila. Ma la sta­
gione si, nel complesso, è stata buo­
na Perciò ti Fiorenzo »i prende la 
maglia che ha poco sugo, e un po' 
l amaro del limone che ha già fatto 
if bagno nel tè Bartali. ha strap-
tfinteresse) e Coppi (per ragioni di 
prestigio) hanno schiacciato ìa ruo-
pato. e sfato il più tn gamba. Bartali 
ha 37 anni e rotti Perciò l'V V 1 ha 
il cicfiSTr.o che si menta. Un ciclismo 
che si può andare a nascondere. 

Un frutto secco, tema polpa. Cop­
pi. Un po' jellato anche. Era in vi­
sta nella corsa, faus to m prima 
fila. Sospettava dal campione che 
non ritorna ma (dicono) è in ri­
presa, mia corsa d impegno, sicura. 
Atta tecchia manU ra insomma. in-
tece Coppi si è usto poco E' tem­
pre stato sulla ruota di Bartali co­
me Magni Ma te per Magni net Gi­
ro del Veneto, la i-o\a poteva passare, 
per Coppi, no coppi m condizioni 
appena sufficienti avrebbe dovuto 
dar battaglia Coppi non è pili lui, 
dunque? Mi vare di si purtroppo. 
Legarsi al carro di Bartali, tn una 
corsa dote non ha niente da perdere 
e tutto da guadagnare, non è bello, 
e non è giusto Val più tentare Ma­
gari. per giocare la carta dell'azzardo 
che è pui Ubera /n i ecc no. 

Coppi può essere battuto da tutti, 
, ma non. ria /tortati. Cosi ragiona 
Coppi, ora che Bartali è piti bravo ideile corse 
C"o*l ragionata Bartali. quando ti ptùlvtta. 

vuol dire che nelle COMP di casa c'è 
sempre il tandem Coppi-Bartali (al 
quale qualche volta «i aggiunge Ma­
gni) che fa da freno E quando poi 
vengono Kubler e Koblet. è il pata­
trac Coppi non riesce più a star da-
viintt a Bartali perciò gli corre 
dietro Coppi è stanco, ma c'è chi 
ha paura di dirlo Si legge anco­
ra sui giornali, alla vigilia delle 
corse, che Coppi è ti favorito. Per­
chè illudere Coppi e la gente? Forse 
per vendere qualche giornale di più. 
Ma non si fa un buon «eringio a 
Coppi E la gente poi legge anche 
l'ordine d'arrivo delle corse. Kon st 
fa un buon servigio a Coppi, che co­
si diventa il faiorito battuto, strac­
ciato Coppi ora deve fermarsi, se 
poi vorrà ancora camminare Perchè 
nel giro del Veneto si è visto un 
coppi sbiadito e sfilacciato come una 
bandiera da troppo tempo al cento 

nella tempesta della 

Niikiiriev eguaglia 
il record europeo 
dei 100 piani: 10" 3 
BUCAREST. 24. — Nel corso dei 

Campionati internazionali d'atletica 
che qui si sono svolti con la par­
tecipazione di atleti delle democra­
zie popolari e dell'URSS si è avu­
ta un'appassionante lotta nella ga­
ra dei 100 metri piani. Il sovietico 
Vladimir Sukariev ha vinto con il 
tempo di 10"3. che costituisce il 
nuovo record dell'URSS (primato 
precedente denuto da Karakulov e 
dallo stesso Sukariev) ed eguaglia 
il primato europeo del 19J4 del­
l'olandese Christian Berger. 

Secondo dietro Sukariev è giun­
to il bulgaro Kodev in 10"4. nuovo 
primato bulgaro; terzo l'altro so­
vietico Sanad/e, in 10"5. 

Nel corso della stessa riunione 
Kasantze ha vinto 1 5000 metri in 
14'24" e l'Ungheria ha battuto 
l'URSS nella staffetta 4 per 100 
(.V15" contro 3*15"7). Nemeth ha 
vinto JJ lancio del martello con 
m. 63.18 

Le quote del Totocalcio 
La schedina del Totocalcio ri­

sultava vincente, nel concorso di 
questa settimana è la seguente: 
1,1, 1: 1, 1, i: x , x , X: x , x . X; X-

Pertanto la Direzione del Totol-
cnlcio ha annunciato che le quote 
approssimative di questo concor­
so sono 850 mila per ì tredici e 
lire 90 per 1 dodici. 

In settimana le liste 
suppletive di trasferimento 

In settimana verranno diramate 
ilalla F I G C . lo lime suppletive di 

I trasferimento. VI sono iscritti 1 gio­
catori trasferiti u Micleta di premo­
rtone e regionali 

Concluso ieri ad Istanbul 
i l Torneo di pallacanestro 

ISTANBUL. 24 — Con il successo 
della Jugoslavia st è concluso oggi 
Il Torneo Internazionale di Pallaca­
nestro. Oli ultimi risultati sono sta­
ti 1 seguenti: Iran ,'atte Italia 46-
40 (27-17); Francia batte Fritto 
77-43 (32-17); Jugos aviti tviitto Tur 
chta 52-:i8 (24-.W) 

bravo fra i due. era Coppi. E questo' ATTILIO CAMORIANO 

La formazione della Francia 
per l'incontro con gii inglesi 
PARIGI. 24 — La Federazione fran­

cese di calcio ha reso nota Maseru 
la formazione della n.i/lonnle eli e il 
3 ottobre incontreià la nazionale d'In­
ghilterra a Highbury Vignai, Gril-
lon, Jonqiict, Sdiva: Bollitaci, Abd-
El-Kader; Alpstcg. Baratte. Flam.on. 
Strappe. Bedove Riserve Domingo. 
Iluguct. Boury 

Comunicato U.l.S.P. 
Tutte le società affiliato all'I* I.S P. 

sono convocate per domani sera 
alle ore 18,30 In Via Sicilia 168-C, 
per un'Assemblea generale della 
ci assi ma Importanza, 

Ordine del giorno: La partecipa­
t o n e al V Festival Sportivo della 
njoventù Romana. 

DICIAMO LA VEH1TA*: LA KOMA HA GIOCATO MALISSIMO 

Il pianto greco non basta 
per r i tornare in Serie A 

Stasera C. D. laziale - Larssen e Johatinensen a Roma - Bortoìetto in clinica 

Domenica allo Stadio abbiamo vi­
sto la peggiore R o m a . . . del la nostra 
vita. Questa e una constatazione che 
anche altri hanno fatto alla fine 
dell'Incontro con 11 Pisa, m a di­
sgraziatamente la maggior parte 
dei tifosi glollorosai, forse anche 
del dirigenti (stando ai resoconti 
romani di Ieri, persino qualche no­
stro col lega), al sono dimostrati di 
diverso avviaO, facendo u n Incom­
prensibile pianto greco sulla « «cor­
rettezze del Pisa », sul • lasciar 
correre dell'arbitro ». eulla < durez­
za della Serie B ». ecc . 

Che i l Ufo possa accecar*, d'ac­
cordo, m a olà non toglie che la 
Roma, domenica eccraa, ha faticato 
le «ette tradizionali camice per bat­
tere di misura — e eoo rauMUo di 
un rigore ripetuto — una «quadra 
che aveva già perduto due partite 
In casa, una compagine eh? per 
valore di individualità • amalgama 
non vaie certo assai più rit certe 
equadrette di Serie C che un» Ro­
ma potrebbe strapazzare *n allena­
mento . 

l a quanto all'arbitraggio « parzia­
le », s e una squadra dovesse lamen­
tare l'operato lacunoso di Buratti 
questa dovrebbe essere li P'sa, per 
via di quel rigore fatto r*petere: 
perchè, ammettendo che fi portiere 
toscano «1 «la mosso, ai converrà 
fac i lmente che n o n capita tutti i 
giorni un arbitro disposto a far 
calciare una seconda volta la mas­
sima punizione (chi non ricorda la 
parata di Sentimenti IV sul tiro di 
Anno v a n i in "Laxlo-MJan dell'an­
no «eorso? Il « Coen! » «i mosse Vittoria: La Sasra de! *"*orsTt»> 

Volturno: La fortezza si arrende 
muni i ' ' ' ' ' ' ' '"'''"^.. . .tninii. i . i i i i i . i i iu.ii iH 

nettamente In anticipo, rppux# nes ­
suno protestò). 

Il Pisa ha giocato deciso, ma non 
« cattivo *. Calci a freddo 1 suoi 
difensori non n e hanno dati, « l e 
cariche robuste al le quali sono rl-
»oorjl arano quasi sempre > fun­
zionali ». 

Diciamo questa cose perch* var­
remmo che 11 tifoso fosse II miglior 
giudice della propria squadra, an­
che s e questa gli ha fatto firmare 
cambiali. Invece troppi sono 1 s o ­
stenitori giallorossi eh* *l conso­
lano dicendo « Ma in fondo, che ci 
importa? Tanto l due punti sono 
venuti... ». Ebbene, non è questa la 
strada migliore per tornare in s e ­
rie A. Guardi il 6upcrtifoso la clas­
sifica del « cadetti » e vedrà che le 
due ^quadre battute allo Stadio 
dalla Roma sono l e stesse che — 
unicheI — alla terza giornata non 
hanno ancora un Punto. Sono le 
atesse che hanno perduto tutti Sii 
incentri disputati sul loro terreno 
e che hanno al loro attivo un solo 
goal marcato (Quel goal che hanno 
potuto segnare alla disarticolata di­
fesa romanista). 

Diamo tempo al tempo, ripetia­
mo. Viani è un esperto che merita 
il diritto d! lavorare in pace. Ma 
egli — operiamo — non al lascerà 
ingannare dal • pianti greci • • sa­
prà trarre d i Insegnamenti dovuti . 
La cattiva prova fornita contro n 
Pisa investe anche VUnl: perchè 
!a «quadra non ha ancora giuoco, 
una fisionomia, non ha neppure 
nna formazione standard. • quindi 
molta critiche merita anche lui 

Ma la pietà non consente di parlare 
oltre della prova di domenica; dal­
la quale assolveremmo — *e fos­
simo dei giudici — appena appena 
Venturi. Acconcia e l'esordiente 
Capacci. 

• • • 
Lo spazio non permette di parlare 

della sconfitta laziale a Torino. Ci 
ripromettiamo di tornare in sett i ­
mana sull 'argomento, anche p c c h è 
questa è la sett imana della grande 
riunione- L'avsemblea dol soci . Sta­
sera s! riunisce II C D , che deve 
preparare la alia relazione ( e non 
»1 esclude che molte divergenze fra 
dirigenti, persone e gruppi possano 
appianarsi In ant'cip-ii. 

Zencbi è tornato a Roma iersera. 
ed è ormai certo che il terzo stra­
niero, s e ci sarà, sarà nordico In 
settimana, lnf^tt. forse anche do­
podomani, dovrebbero arrivare » 
Roma sia Larssen che Johann e nsen. 
per II qua!r ul t imo li procuratore 
ha r lchit - to 16 milioni 

Notizia in breve- Bortoìetto è en­
trato In clinica per essere operato 
di appendicite, avendo accusato for­
ti fitte alio s tomaco subita dopo la 
fine del*''ncontro eoa " P:*a i n a ­
ni e Perissinotto migliorano. La 
Roma 5: arenerà domani contro 

TAstrea. 
In campo laziale Oei»l ripresa de­

rni allenamenti, giovedì Incontro 
con l'Humanitas PucrfneTli e Fla­
mini sono tornati da Torlro lamen­
tando leggeri infortuni, però senza 
conseguenze. 

L'Informatore 

(Ed [RI t Cintlììfl 
RIDUZIONI-' ENAL; Astor.a, Astra. 

Arenuld, Ambra - Jovlnell i , Arena 
Taranto, Augustus, Alhambra, A m ­
basciatori. Appio, Arena Prenestina, 
Atlante, Acquarlo, Al iarena, Colon­
na, Clodlo, Corso, Cristallo, Del le 
Vittorie, Diana. Garbatella, Goldeo . 
clne, Giulio Cesare, Iris, Impero, 
Manzoni, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo. Nuovo, Olimpia, Odeseal-
chi, Orfeo, Ottaviano, Paleatrina. 
Par id i . Palazzo. Quirinetta, Rivoli, 
Rex. Roma, Sala Umberto, Salarlo. 
Salone Margherita, Tirreno Trianon, 
Trieste, XXI Aprile, Verbano. Pla­
netario 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore a i : «Torse 

che sud forse che nord ». 
QUIRINO: Giovedì: C.la Glol-Clma-

ra-Bagnl < Sogno ad occhi aperti » 
NOiTAMBULI: Pantomine, musica, 

canto, marionette. Serv. bar, cene 
fredde dalle 22 in poi-

VARIETA' 
Alhambra: Vipere e C.la Carllli 
Altieri: Vedova pericolosa e Rlv. 
Ambra-Jovinelll: Viva Robin Hood 

e Riv. 
La Fenice; La riva del peccatori 

e Rlv. 
Manzoni: Jak il bueaniere e C la 

De Vico 
Nuovo: La donna ombra e Riv. 
Principe: Sono tutti miei figli e Riv. 

ARENE 
Alfarena: Enrico V 
Appio: Grande rinuncia 
A R S . : Una voce nel tuo euoTe 
Castello: Abbiamo vinto 
Bel Fiori: Il ipasjo del diavolo 
Del l'Ini: Sotto 11 sole di Roma 
Belle Terrazze: Machbet 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: Pazzo d'amore 
Fiume- La grande rinuncia 
ionio: Totò sceicco 
Lucciola: Un mt-se di onestà 
M o n t c c r d c : Beatrice Cenci 
s . Ippolito: La gloriosa avventura 
Venus: Prima comunione 

CINEMA 
A.B.C.: Sfida di King Kon«* 
Acquarlo: Verso le coste di Tripoli 
Adriacine: Il diparto di ferro 
Adriano- Accidenti alle tasse 
Alba: Libera uscita 
Alvyone; Donna nel fango 
Vmbasclatorl: Duello a Berlino 
APolio; Al caporale piacciono le 

bionde 
Appio: La grande rinuncia 
Aquila: Lu ro-̂ a di Washington 
Arcobaleno; The laveader hill mob 

(13-20-22). 
Arenula: Bassifondi di S Tranelsoo 
Arlstun: Shan«"oy Express 
Astorla: La fortezza si arrenda 
Astra- Viale del tramonto 
Atlante: I Barkleys di Broadway 
Attualità: I guerriglieri della Fil ip­

pine 
Vu£U<:tus: F iamme a S. Tranclsco 
Aurora: Orgoglio a pregiudizio 
Ausonia: Al caporale piacciono 1* 

bionde 
Barberini: La penna rossa 
Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: La grande rinuncia 
Brancaccio; La grande rinuncia 
Capltol: Franclt eU«* corse 
Capranica- Tokio dossier 218 
Capr .michetta: Un monel lo «Ha 

Corte d Inghilterra 
Castello: Abbiamo vinto 
Ceniocelie: Tre passi a nord 
Cine-Star- R Castro il t iranno 
Cloilio* Pattuglia del senza paura 
Cola di Rienzo: Viale del tramonto 
Colonna- Paura in palcoscenico 
Colosseo: Il secreto del castello 
Corso: Frane!- alle corse 
Crtbt.T'n: Femmina diabolica 
Delie Maschero: Famiglia sottosopra 
Bello Terrazze: Machbet 
Delle Vittorie: La grande rinunci* 
Dei Vascello: 60 lettere d'amore 
Diana: Anime Incatenate 
« o r l i : i l passo del diavolo 
Kuropi: Tokio dossier 212 
Excclsior: Il padrone del le ferriere 
Farnese: Appuntamento con la morte 
Faro; S O S Jungla 
Fiamma: Shans*ay Express 
Fiammetta: The mating season 

( 17.30-19.30-22) 
Flaminio: La porta dell'inferno 
Fogliano: Duello a Berl ino 
Fontana: Zorro 
Galleria: Miracolo a Viggiù 
Clulio Cesare: Sangue e arena 
Uoiden: La fortezza s i arrende 
Imperlale- L'uomo della torre Eiffel 
Impero: l i grande amante 
Induno; L'avventura di lady X 
Iris: P iume al vento 
Italia: Nuvole passeggere 
.Massimo: Anime incatenate 
Mazzini: Sposa insoddisfatta 
.Metropolitan: La penna rossa 
Moderno; L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri dalla 

Filippine 
Modernissimo: Sala A- Linciaggio! 

Sala B- U porto di N e w York 
Vo\nr lne : Amanti del sogno 
Odeon: Lo sparviero del Nilo 
Odescalchi: Il deportato 
Olvmpla: Anna Karenina 
Ottaviano: Il deportato 
Palazzo: Uomo bianco tu vivrai 
Primavera: Atlantide 
Palestrlna: La grande r inuncia 
Parloll- Duello a Berl ino 
Planetario: I ribelli del set te mari 
Plaza: Pranzo alle 8 
Preneste: Il erande «mante 
Quattro Fontane: Viale del tra­

monto 
Quirinale: La fortezza s i arrende 
Quirinetta: Papà diventa nonno 

Saettatolo unico di gala ore 22 
Ar:a rmdiz ionata 

Reale; Rc*auro Castro 
Rex: La fortezza si arrende 
U'i l to- La donna e 11 mostro 
Rivoli: Papà diventa nonno. Spet-

taco'o unico di gala ore 22 
Roma: S ibb.a 
Rubino. Saettaca'i di W. Disney n. * 
S i t i r l o : La canzone del la terra 

«:be_ ana 
Sait Hmhert«- La mìa vita per tu» 

v " t i 

Smeraldo: Se mia moglie lo s a p e v a 
Sp'endore: l.a vprjr'.ne di Chicago 
S n d l n m : Spettacolo di W. Disney 

N 3 
Supercfne»na: Accidenti al le taswe 
Tirreno: C a i - . : e P.netto nel la Le~ 

Z'o~e straniera 
Tre*.!: La «rande minaccia 
Trianon- Lo sparviero del Ni lo 
Trieste: Quattro pasM fra l e novo'» 
Tascolo: Caoitan demonio 
Ventai» Aprile: Addio signora Mi-

n \ e -
Verbano: Sremento 
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PPEMJPE§TA 
CtliA COREA 

df R O B E R T M A R T I * 

5i è messo in salvo — pensò 
— Dopo che la tank avrà 

<> i suol lanci tu noi, forse 
H> cercheranno più, lo cre-

~"u*i0 ucciso assieme a tutti 

voce di Miller tornò a ri-
iare sotto le volte del reparto. 

cinque minuti di tempo per 

• • • 

.ili Isgrò, disteso sul pavimen-
dagli interstizi dell'ammasso 

Erotaie dietro cui era nascosto, 
"sciva a vedere solo la torretta 

carro armato. Quando il car­
si fermò. Io sportello della 

tetta venne sollevato e dopo 
•"• iptntoal Jl motore, egli udì 

la voce di Miller. Isgrò sorrise e 
si sentì felice come n*,, gii era 
mai successo: da anni av%va spe­
rato ardentemente che Milla* fos­
se a bordo della tank. v 

Con la pistola in pugno co­
minciò a strisciare sul pavimento, 
facendo forza sui gomiti, n car­
ro era a una diecina di metri da 
lui. Poteva raggiungerlo conti­
nuando a strisciare dietro le ro­
taie. Poi avrebbe dovuto fare un 
breve tratto allo scoperto. 

Udì di nuovo la voce di Miller 
che dava cinque minuti di tempo. 

«Ho cinque minuti di tempo» 
sì disse. Avanzava con lo sguar­
do fìsso sullo sportello della tor­
retta. Temeva di vederlo abbas­
sarsi da un momento all'altro. 

Quando fu all'altom. del carro 

e cominciò a sollevarsi per uscire 
dal guo nascc.idiglio. si fece con 
una rapida mossa il segno delia 
croce, come usava da bambino 
al mare, prima di lanciarsi in 
acqua. 

Attraversò di corsa lo spazio 
che lo divideva dalla tank e ten­
tò con un balzo di montare sulla 
corazza della parte posteriore, ma 
non misurò bene la distanza* e ri­
cadde sul pavimento. Il proietti­
le sfuggitogli dalla pistola, andò 
a conficcarsi tra i cingoli del car­
ro. La testa di Miller emerse per 
un attimo dalla torretta. Gli 
sguardi dei due uomini si incro­
ciarono. Tirarono contempora­
neamente con le loro armi. 

Isgrò, colpito in fronte, cadde 
col volto riverso sul pavimento. 
n pilota dal carro tirò giù il ca­
davere di Miller che era rimasto 
col busto piegato in due sul bor­
do della torretta. Richiuse lo 
sportello, e restò per un attimo 
titubante. Poi terrorizzato dal 
pensiero che i coreani potevano 
far saltare in aria la tank se an­
cora continuava a restar fermo, 
girò n carro su se stesso e si di­
resse verso l'uscita che dava sul 
cortile. Nel cortile fu raggiunto 
dagli MP. Tirarono giù dalla 
tank il cadavere di Miller, poi 
salirono sull'autocarro • si al­
lontanarono rapidamente verso 
sud. 

Nel pomeriggio di quello stes­
so giorno, Seul fu completamente 
liberata dalle truppe cinocoreane. 

Era il 4 gennaio 1951. La popola­
zione fu tutta nelle strade, la 
gente vi affluiva vestita come nei 
giorni di festa, sugli edifici pub­
blici e su ogni casa sventolavano 

di Kr4 «MI Itai*!*,. 

bandiere con la stella rossa. Si 
camminava bene per Seul, quel 
pomeriggio di gennaio. Tutti sen­
tivano che quelle tornavano ad 
essere le strade della loro città. 

Reparti di truppe nordiste e ci­
nesi continuarono per tutto il po­
merìggio e l'intera notte ad at­
traversare la città. 

I rappresentanti del governo 
popolare si installarono tempora­
neamente nell'edificio che fino a 
poche ore prima era stato occu­
pato dal F É I. E fu 11 che ricevet­
tero dalle mani del vecchio Già 
Vir il resto della documentazio­
ne sugli accordi segreti fra il go­
verno americano e quello di Si 
Man per l'aggressione alla Corea 
popolare. 

• • e 

Tre giorni dopo, nel cimitero 
settentrionale della città veniva 
data sepoltura al cadavere del 
sergente americano William Isgrò 
Sul marmo della tomba si leggeva 
in coreano e In inglese: 

Soldato amerleaavo retato al 
flanoo del popolo «ermeo 
in lotta per 1* propria libertà. 

Alla cerimonia della sepoltura 
erano presenti due ufficiali del­
l'esercito popolare coreano: il 
maggiore Kim e il tenente Ya 
nana. 

la cerimonia ebbe ter­

mine, uscendo dal cimitero, Ya-
nanà disse: — Bisogna far giun­
gere questo in America, alla po­
vera Caroline. 

Teneva tra le mani un pacco di 
lettere e di fotografie trovate in­
dosso ad Isgrò. 

Si incamminarono a piedi, in 
silenzio, verso la parte alta della 
città. ver«*i l'antico palazzo d'e­
state su cui era tornata a garrire 
la bandiera con la stella rossa. 

Quando furono nelle affollate 
strade del centro, scorgendo sul 
loro petto la decorazione di Eroi 
del Popolo, la gente li salutava 
con sorrisi ed ampi gesti delle 
mani. Yananà sì ricordò di quan­
do, attraversando la città a bordo 
delle jeep americane, la folla dai 
marciapiedi le lanciava invetti­
ve e maledizioni. Cinque mesi. 
Cinque terribili mesi! Come sen­
tiva di essere cambiata in quel 
breve periodo! 

Attraversato il vialone dei pla­
tani furono nella piccola piaz­
zetta. Sul cancello della vecchia 
missione degli Erickson sventola­
va la bandiera popolare. Sulla 
breve scalinata della villetta c'e­
ra il Vecchio, Già Vir, ad aspet­
tarli. 

— Evviva! — gridò facendo un 
ampio gesto di gioia con le mani 
— siamo riusciti a ritrovarlo fi­
nalmente! 

Dal giardino arrivavano le voci 
argentine dei bimbi. 

Si affacciarono a una delle fi­
nestre del salottmo. — Eccolo! 
— il Vecchio indicava uno dei 
bimbi che correva e gridava, gio­
cando con gli altri. Era il pic­
colo figlio di Lian e dell'operaio 
metallurgico trucidati durante le 
ultirre ore dell'occupazione ame­
ricana. 

— Sembra che abbia già di­
menticato tutto. Sembra essere 
nato oggi! — mormorò il Vecchio. 

— Speriamo che non debba ri­
vivere gli orrori della guerra! — 
esclamò Yananà. 

— Quando torneremo. Vecchio, 
quando la guerra sarà finita, il 
bambino di Iaan sarà il nostro 
primo figlio. Non è vero Yananà? 
— fece Kim. La ragazza gli ri­
spose con un sorriso e si strinse 
al braccio di lui. 

— Speriamo che possiate ritor­
nare presto — mormorò il vec­
chio divenuto improvvisaznente 
pensieroso. — Speriamo che possa 
presto finire questa terribile guer­
ra, che la nostra patria posse es­
sere finalmente libera, unita e 
Ì V* f i I f*^ rt r i *-» e*» * *» 
èVia^Aa$.*''»a»**•*•• * ! • • > • * 

Dalla piazzetta, arrivava il can­
to dei soldati den'esercito popo­
lare. che a bordo dei loro auto­
carri si dirigevano rapidamente 
verso sud lanciati aU'inseguxmata* 
to dell'invasore in ritirata. 

FI ITE 
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